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SETTIMANA POUIICA 

Il «Vèrtice» parlamentare 
Sabato prossimo, come 

sembra molto probabile, si 
r iuniranno per la prima vol
ta i rappresentant i dei grup-
pi par lamentar i che appo;;-
fjiano il governo Andreotti o 
che, con l 'astensione, ne per
mettono la vita. La serie de
gli incontri in programma 
(perché gli incontri saran
no parecchi, e non pochi sa
ranno gli argomenti da af
frontare) rappresenta senza 
dubbio un momento rilevan
te, .sotto'un duplice profilo. 
Si tratta di vedere, anzitut
to, come l ' imperfetto equili
brio della « non sfiducia » 
potrà reagire, e funzionare, 
una volta messo di fronte al 
problema di intervenire sul
la crisi in modo autorevole 
e coerente; e si tratta anche, 
per altro verso, di verifica
re in concreto la volontà del
le forze politiche (più vol
te proclamata) di affermare 
la cosiddetta centrali tà del 
Parlamento, cioè di dare al
le Camere il valore che esse 
effettivamente hanno nel no
stro quadro costituzionale, 
valore che negli ultimi de
cenni è stato in parte nega
to ed espropriato dal pre
dominio democristiano. 

La convocazione del « ver
tice » a sei, dopo una gesta
zione assai complessa e dif
ficile, rappresenta quindi, 
pr ima di tutto, il riconosci
mento di un dato della real
tà. Non possono essere af
frontati i grandi problemi 
del Paese — a par t i re da 
quelli economici e da quel
li della difesa dell 'ordine de
mocratico — senza un esa
me comune e una comune 
ricerca di intese. Singoli 
provvedimenti legislativi — 
lo si è visto — possono es
sere mandati avanti affidan
dosi ai normali meccanismi 
del Parlamento. Da questo 
punto di vista, le Camere 
elet te il 20 giugno hanno 
complessivamente lavorato 
intensamente, e bene. Dinan
zi, però, a certe questioni di 
indirizzo e di scelta occorre 
qualcosa di più, un passo 
avanti, la ricerca, insomma, 
di una collaborazione che 
porti ad atti politici signifi
cativi. In al t re parole: la po
litica economica non può far
si né con un decreto, né con 
un disegno di legge; occor
re per questo una serie di 

NATTA 
problemi 

Metodi e 

atti — legislativi, politici, dì 
concreta direzione della 
' macchina » statale — e in
sieme un coordinamento e 
una inquadratura più robu
sta di tutto ciò che si fa e 
si decide. Le soluzioni caso 
per caso, secondo la tecnica 
del carciofo, adesso non son 
più sufficienti. 

Il fatto che i sei parliti 
democratici si riuniscano per 
discutere appunto tutti que
sti problemi - - dalla ricon
versione industriale al costo 
del lavoro, dalla finanza pub
blica agli investimenti — co
stituisce una testimonianza 
che occorre andare a un mo
mento di sintesi e di unifi
cazione. D'altra parte, i ten
tennamenti e le contraddi
zioni democristiane sono ap
parse uno specchio abbastan
za eloquente di un aspetto 
dell 'at tuale situazione, cioè 
delle sue insufficienze e ina
deguatezze. La DC, o alme
no la maggioranza della DC, 
non ha voluto l 'incontro dei 
segretari politici dei sei par
titi costituzionali, trovando 
in questo un atto politica
mente troppo impegnativo, 
quasi una prefigurazione di 
quella maggioranza di emer
genza che sta alla base della 

PICCOLI — Gli 
contri a sei 

in-

I dei parti t i dell 'area dell'a-
• stensione. 
' Dal canto loro, gli altri 
I parliti hanno confermato, 
i nel momento stesso in cui 
i aderivano alla proposta Pic-
| coli per i « vortici > in sede 
I par lamentare , le loro riser-
j ve e le accentuazioni proprie 
| delle rispettive posizioni, sot

tolineando in modo partico
lare il fatto che le riunioni 
dei capi-gruppo par lamentar i 
e degli espert i non escludo
no affatto il ricorso, ove lo 
si ritenga necessario, all'in-
contro dei segretari dei par
titi costituzionali. Alessan
dro Natta, presidente dei de
putati comunisti, ha dichia
rato di valutare positivamen
te le riunioni in sede parla
mentare. perché esse indi
cano « un metodo — ha ri
levato — che penso possa 
essere valido per almeno a-
gevolare la soluzione dei 
problemi. un metodo che e 
senz'altro migliore di (ind
io degli incontri bilaterali. 
Comunque — ha precisato 
— if fatto clic noi siamo di
sponibili alla proposta Pic
coli non significa che non 
manteniamo aperta l'esigen
za di tentare altre vie, pri
ma fra tutte quella dell'in
contro tra i segretari dei 
partiti ». 

Stabilito in linea di mas
sima quale dovrà essere il 
metodo per la consultazio
ne tra i partiti , resta ora da 
affrontare la questione di so
stanza. La serietà della si
tuazione è oggi da tut t i am
messa, con alcune sottolinea
ture polemiche da par te del 
Part i to repubblicano, e del 
suo leader La Malfa. Le pro
poste dei sindacati — co
me ha riconosciuto nei gior
ni scorsi anche l'on. Fer ra r i 
Aggradi per conto delia DC 
— non solo sono una prova 
di consapevolezza e di re
sponsabilità, ma prospet tano 
anche un ter reno sul quale 
si può operare immediata
mente, decidendo alcuni 
provvedimenti urgenti . Cer
to, la lotta all 'inflazione, la 
azione per un nuovo svilup
po, deve conoscere poi al t re 
decisioni, altri passaggi. Le 
forze politiche debbono di
mostrare di essere all'altez
za di problemi nuovi e ardui. 

Candiano Falaschi 

Sciopero a rovescio dei terremotati ... 

Nel Belice 
lavorano per 
far rinascere 

la valle 
Fort i mani festaz ion i nel 9° anniversar io de l sisma 
A f f o l l a t e assemblee con de legaz ion i par lamentar i 

Dal nostro inviato 
S. NINFA. 15. 

Oggi il Belice è un grande 
cantiere di lavoro: a Santa 
Ninfa .sui 70 et tari dove sor
geranno le prime nuove ca
se gli edili e le popolazioni 
portano una grande ruspa 
meccanica. E la macchina 
gialla sbuffa, cigola, artiglia 
con unghiate sempre più pro
fonde ia terra, salutata da 
un caloroso applauso. 

II via alla fase decisiva del
la ricostruzione (quella delle 
case di proprietà distrutte dal 
sisma di 9 anni fa) lo dà 
s tamane questo simbolico 
sciopero a rovescio cui parte
cipano a migliaia, malgrado 
una pioggia fastidiosa, abbaj-
tutasi per tutta la matt ina 
sull'intera zona. 

I primi 16 nuclei familiari 
che hanno ottenuto l'approva
zione del progetto della loro 
casa dalla apposita commis
sione comunale, un organi
smo snello e democratico 
strappato a prezzo di dure 

lotte, stanno «otto il grasso 
camion che tra poco scari
cherà la terra travolta dalla 
ruspa. 

C'è sul posto una delegazio
ne di parlamentari nazionali 
e regionali del PCI. Il presi
dente del parlamento regio
nale, 'compagno Pancrazio De 
Pasquale, ha cominciato sta
mane ima serie di affollatis
sime assemblee nella valla
ta. Alle 13 era a P.>rtanna; 
alle 15 a Salaparuta e a Pog-
gioreale. Hanno annunciato il 
loro arrivo per domattina il 
vicepresidente del Senato. 
compagno Darlo Valori, e la 
commissione dei venti parla
mentari eletta dalle Camere 
per controllare l 'espletamento 
delle scadenze della ricostru
zione. Domani pomeriggio, in 
una grande assemblea popo
lare a Santa Ninfa, faranno 
insieme alle popolazioni H bi
lancio di questo emblematico 
e decisivo nono anniversario. 

v. va. 

Gli aspetti contraddittori della nuova disciplina delle locazioni 

Come saranno i fitti delle case 
secondo il progetto governativo 
Il provvedimento sull'equo canone può essere migliorato dal Parlamento — Alcuni esempi a Ge
nova, Roma, Reggio Emilia e Napoli — Il giudizio del segretario del SUNIA, on. Tozzetti — Dare 
garanzie di stabilità all'inquilino, eliminando il rischio di migliaia di sfratti — Verso un'altra proroga? 

Zoccagnini: Il «confronto» 
ci avvia alla «terza fase» 

Il segretar io democr is t iano ammet te che sono 
superate le cond iz ion i che permisero le coa
lizioni gove rna t i ve della passata legislatura 

GENOVA. 15. 
Zaccagnini ha parlato a Ge

nova ne! corso rìi lino mani
festazione indetta dalle orga
nizzazioni locali della DC. Sul
le prospettive politiche, il se
gretario della DC ha detto 
che « la linea del confronto, 
che abbiamo scelto e che por
tiamo coerentemente avanti, 
ci avvia a quella che abbia
mo già chiamato "terza fase" 
delta nostra esperienza demo
cratica » 

In questa fase — ha affer
mato Zaccagnini — « non tro
viamo più i riferimenti che 
caratterizzavano le coalizioni 
dell'ultima legislatura: è su
bentrato un momento di gran
de autonomia per ogni forza 
politica ma non per questo 

cessa la necessità di ricerca
re intese sui grandi problemi 
che tTavnnlìdP.o il Paese ». I! 
«confronto», ha sostenuto il 
segretario del'a DC. « va ol
tre i temi istituzionali per in
vestire le scelte operative con
crete e per verificare se su di 
esse esista o si possa forma
re una maggioranza parla
mentare capace di esprimere 
in modo compiuto e responsa
bile la volontà del Paese ». 

J.-e affermazioni di Zacca
gnini sono evidentemente da 
mettere in relazione non solo 
con le recenti discussioni in
sorte all 'interno del suo par
tito. ma anche con la prossi
ma scadenza dei « vertici » in 
Parlamento dei sei partiti co 
stituzionali. 

Mancano poco più di due 
mesi alla scadenza dell'ultima 
proroga del blocco dei ritti. 
Che casa accadrà se entro 
quella data (31 marzo) non 
sarà approvata la nuova disci
plina delle locazioni? 

« E' evidente • che se per 
quella data non si avrà la 
nuova legge — ci dice i! se- j 
gretario del SUNIA. on. Aldo ! 
Tozzetti — sarà necessaria 
un'ulteriore proroga. Consi
derando la complessità del 
provvedimento (82 articoli) 
e il fatto che alle Camere, 
in questo periodo, molteplici 
ed urgenti sono 1 problemi sul 
tappeto, non è improbabile 
che si vada oltre In scaden
za. Sarebbe quindi opportuno 
che al momento della conver
sione in legge del decreto 
venisse valutata l'opportuni
tà di un'ulteriore breve pe
riodo di proroga. Il decreto 
presentato dal governo, in 
ogni caso, deve essere modi
ficato per estendere la proro
ga a tutt i i contratti di lo
cazione. per sospendere l'ese
cuzione di ogni sfratto, a 
prescindere dal reddito del
l' inquilino, fatta eccezione 
unicamente per quelli fonda
ti sull 'urgente e improroga
bile necessità del locatore». 

Dal decreto legge governa
tivo. infatti, sono stati lasciati 
fuori tutti 1 contratt i stipulati 
dopo la legge del 31 maggio 
'76 e quelli fuori blocco pur
ché l'inquilino superi il limite 
di quat t ro milioni di reddito; 
s tando cosi le cose potrebbe
ro essere eseguiti migliaia di 
sfratti che non hanno nulla 
a che vedere con la necessi
tà del proprietario e con la 
morosità persìstente dell'in
quilino. 

Qual è il giudizio che si può 
dare della legge sull'equo ca
none? Il fatto che dopo tren
ta anni si sia giunti ad Isti
tuire con una legge il con
trollo pubblico generalizzato 
dei fitti delle abitazioni pri
vate esistenti e soprattut to di 
quelle che saranno costruite. 
rappresenta — dice Tozzetti 
— un risultato di indubbia 
rilevanza politica e sociale e 
un notevole successo delle for
ze democratiche e del SUNIA. 
Oggi prendere in affitto un 
appar tamento a Roma come 
a Milano, a Napoli, in Sicilia. 
in Piemonte, soprattutto nelle 

Il congresso si conclude oggi sulla linea dura 

IL MSI ESTREMIZZA LA SUA 
«ALTERNATIVA AL SISTEMA» 
Nettamente minoritarie le posizioni moderate - Hauti invita a 
passare all'organizzazione della protesta contro il « regime » 

La speranza che la crisi 
Italiana produca una situa
zione di tipo cileno è la nuo
va frontiera cui sembra at
testarsi il congresso missino. 
Nella seconda giornata, è tra
montata la preoccupazione 
(che era echeggiata nella re
lazione di Almirante) di non 
apparire in fase di involuzio
ne nostalgica, cioè di ripie
gamento avventurista, ed è 
prevalsa la proclamazione di 
un'opposizione radicale al si
stema e al « regime ». So
lo la più piccola delle corren
ti (quella che fa capo ad 
Anderson) ha ripreso la tesi 
moderata dell'abbandono del
le «vecchie formule e de.le 
logore insegne di un mondo 
che fu ». 

I/e altre voci sono andate 
tut te nella direzione di una 
nconnotazione del fascismo 
anni '70. proprio nel senso 
di una più esplicita inconci
liabilità con il sistema costi
tuzionale. E* spettato all'e
stremista Rauti rendere espli
cito e coerente ciò che in 
Almirante era stato reticente 
e ambiguo. Occorre — egli ha 
detto — una nuova fase politi
ca in cui il MSI abbandoni 
!,i a palude dello anticomuni
smo qualunquistico, mera-

I deputati comunisti sono te-
nati ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 18 gennaio 
con inizio alte ore 16. 

L'assemblea del troppe dei 
senatori comunisti è convocata 
per mercoledì 19 alle ore 9. 

mente negativo e conservato
r e » e si ponga a sulla s t rada 
della protesta sociale, della 
mobilitazione delle categorie 
minacciate dalla crisi del si
stema ». Da qui una rivaluta
zione radicale della o alter
nativa al sistema » che di per 
sé esclude quel possibilismo 
tut to politico che era Insito 
nella strategia della a gran-

j de destra ». 
! Significativamente la discrl-
I minante fra moderati e estre-
| misti ha trovato 11 suo ele-
l mento immediato nella que-
i stione della reintroduzione 
j della pena di morte. I con-
I trari evidentemente muovono 
| da una preoccupazione di 
i a modernità ". I favorevoli 

muovono da.l'esigenza di indi
care un simbolo concreto del 
proprio spirito di rivalsa rea
zionaria che copre con la rab
bia il vuoto culturale e politi
co. 

Questo bisogno di « ferrea 
certezza > si esprìme anche 
nella riforma statutaria deci
sa nella nottata di venerdì e 
con la quale è stato stabili
to che sia il segretario che 
il presidente del parti to siano 
nominati dal congresso. E" 
chiaro che la gerarchia s"n-
te il pericolo di un possibi'e 
scatenarsi di conflitti intesti
ni e cerca investiture più so
lide. ET facile pronosticare un 
ridimensionamento dello stra
potere alm:rant:ano dopo l'an
nuncio che il precidente sarà 
Romualdo e che v; «ara an
che un segretario amministra
tivo d e f:nanze del part i to 
erano state finora nelle mani 
esclusi\e di Almirante). 

Un anno fa moriva 
il compagno 

Di Paolantonio 
E' trascorso un anno dal

la morte del compagno Tom 
Di Paolantonio. prestigiosa 
figura di combattente del 
movimento operaio terama
no ed abruzzese. Figlio di 
un bracciante emigrato ne
gli Stati Uniti, nacque a 
Philadelphia nel 1921. Aderì 
nel 1943 al PCI ; sottufficia
le del granatieri partecipò 
dopo 1*8 settembre alla dife
sa di Roma e successiva
mente alla lotta partigiana. 
Arrestato, evase e divenne 
commissario politico delle 
brigate partigiane operanti 
tra Teramo ed Ascoli. Dopo 
la fine della guerra diresse 
le Camere del lavoro di Chie-
ti, Pescara e Teramo. Consi
gliere comunale e provincia
le. fu eletto due volte depu
ta to ed una volta senatore. 
Presidente regionale della 
Alleanza dei contadini, fece 
parte della segreteria regio
nale del parti to. 

L'omaggio che oggi i co
munisti di Teramo e d'Abruz
zo tr ibutano alla memoria 
de! compagno Di Paolanto
nio si accompagna alla con-
v.nz.one che !a sua mili
zia rivoluzicnana. il suo sa
crificio hanno contribuito in 
maniera determinante alla 
elevazione civile e morale 
delle eentl d'Abruzzo. 

—Ba parte della Conferenza episcopale italiana 

INACCETTABILE PRESSIONE 
CONTRO LA LEGGE SULL'ABORTO 

Un telegramma al Capo dello Stato, ad Andreotti ed ai presi-
denti delle due Camere — Le immediate reazioni politiche 

Purché graditi a Montanelli ? 
L'approssimarsi della ele

zione, da parte delle Came
re riunite, di tre membri del
le Corte costituzionale attiz
za da qualche parte polemi 
che di sapore qualunquista 
sulla pretesa incompatibilità 
tra impegno politico e can
didatura all'alto organismo. 
sulla necessità di preservarne 
l'autonomia, ecc. ecc. Vecchie 
storie, sempre pronte sulla 
bocca di chi ha di mira altre 
cose: parlare di autonomia 
della Corte ha un senso ed 
è giusto se ci si riferisce al
le prerogative dell'istituzione 
come tale, mentre diventa 
assurdo e inammissibile — 
proprio da un punto di vista 
costituzionale — considerare 

SueU'antonomia minacciata 
alle opinioni e posizioni pò 

litiche dei singoli candidati. 
Oltretutto, ragionando a que-
•«V modo, si potrebbe persino 

arrivare a concludere che non 
esiste m generale un'autono
mia della magistratura, dal 
momento die es*a si compone 
di snjo' : magistrati. oanuno 
dei quali ha idee politiche 
e preferenze : leali. 

Lasciamo dunque stare, per 
carità, le motivazioni cosid
dette di principio che s'invo
cano per capnre atteggiamen
ti faziosi e manovre poco 
chiare Doie mai sin scritto 
che membri o ci membri del 
Parlamento nan dovrebbero 
essere designati per la Corte? 
Uomini come Paolo Rossi 
iattuale presidente) e Leonet
to Amadei non venivano for
se. al momento della loro de
signazione. dall'attività po
litica milttantc? L'art. 125 del
la Costituzione è l'unico pun
to a cui riferirsi. Esso dice 
die « i giudici della Corte co

stituzionale sono scelti tra i 
magistrati anche a riposo del
le giunsdtziom superiori or
dinarie e amministrative, i 
professori ordinari di univer
sità in materie giuridiche e 
gli ovrocali dopo venti anni 
di esercizio y> Altri criteri non 
sono indicati, né potevano 
esserlo, a meno di non vo
ler introdurre limitazioni o 
discriminazioni di carattere 
politico, incompatibili, quel
le si. con t principi di demo
crazia e libertà d'opinione. 
Ma proprio questo sembra, in 
verità, lo scopo di certe cam
pagne di stampa. Forse qual
cuno pensa che le norme co
stituzionali non vanno bene, 
forse accarezza il sogno di ag
giungere in coda al citato 
comma dell'art. 135 la clau
sola « purché stano graditi a 
Montanelli n? 

Una inusitata iniziativa è 
s ta ta presa ieri dal Consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana (CEI) in 
materia di aborto alla vigi
lia delle votazioni da parte 
dell'assemblea di Montecito
rio sul testo di legge elabo
rato dalle competenti com
missioni parlamentari . 

I vescovi hanno inviato un 
telegramma al presidente del
la Repubblica, al presidente 
del Consiglio ed ai presiden
ti della Camera e del Senato 
in cui « unanimi, di fronte 
al pericolo incombente che 
venga legalizzata la soppres
sione della vita umana del 
concepito, sollecitano la co
munità nazionale a trovare 
altri mezzi onesti ed efficaci 
per superare i mali che si 
vorrebbero rimediare con l'a
borto legalizzato». 

II telegramma così prose
gue; «Unit i alle comunità 
cristiane di cui sono prima
ri responsabili, i vescovi espri
mono la loro profonda preoc
cupazione persuasi che con 
tale triste ordinamento giu
ridico verrebbe abbat tuto un 
valore fondamentale della co
scienza umana della storia e 
civiltà del nostro paese >\ 

Il testo del messaggio — fir
mato dai trenta vescovi che 
fanno par te del Consiglio del
la CEI e che è s ta to reso ' 
noto ieri ai giornalisti assie
me al comunicato dei lavori. 
nel corso dei quali sono stati 
discussi anche altri temi, tra 
cui la revisione del Concor
dato — ha suscitato sorpre
sa ed immediate reazioni. 

« Gravità eccezionale — scri
ve 1" "Avanti1" nell'editoriale 
di oggi — assume il dispac
cio inviato dai vescovi ». 

L'organo del PSI osserva 
inoltre che « se ci M fosse 
rivolti ai deputati che stan
no per votare come singoli. 
o anche a! Parlamento ne'.'" 
sua collegiali'à. si sarebbe 
utilizzato un dirit to riservato 
a tutt i i cittadini di eserci
tare pressioni «ni nron'i nar-
lamentari Ma il rivolgersi al 
Capo dello Sta to riveste un 
carat tere sedizioso, quasi mi
natorio » 

A sua volta l 'on. Oscar 
Mammi. vice precidente del 
gruppo parlamentare del PRI. 
ha dichiarato che il « tenta
tivo di inasprire il dibattito 
sul problema dell 'aborto nel 
momento in cui si avvia a 
conclusione presso la Came
ra va respinto da parte del
la DC e dei suoi rappresen
tanti in nome dell 'autonomia 
e della dichiarata laicità di 
quel part i to ». 

L'intervento del Consiglio 
della CEI presso le maggiori 
autorità dello Stato, giungen
do nel momento culminante 
dell'esame parlamentare del

la legge sull'aborto quando la 
Camera si accinge a votare. 
assume nella forma e nella 
sostanza il significato di un 
gesto volutamente clamoroso 
con evidenti fini propagandi
stici e appare come una inac
cettabile pressione. E', infat
ti, escluso che il Parlamento 
— quale che siano le reazioni 
delle singole autorità a cui 
il messaggio è rivolto — pos
sa prendere tn considerazione 
l'inusitato appello non solo 
per un'ovvia tutela della pro
pria inalterabile sovranità ma 
per il fatto che nel dibattito 
sulla legge hanno potuto con
frontarsi liberamente tutte le 
espressioni politiche e ideolo
giche della nostra società rap
presentate nello stesso Par
lamento. Tale confronto giun
gerà alle sue normali con
clusioni. secondo la regola 
maggioritaria della democra
zia. senza che su di esso pos
sano proiettarsi pressioni e-
sterne di alcun genere, ivi 

comprese ciucile di altri po
teri ed autorità. 

Per quanto rinunrda, poi. il 
mento de! messaggio, deve ri
badirsi che non e solo legit
timo ma è doveroso che lo 
Stato ii faccia carico anche 
con positivi tntirvcnti legi
slativi di un doloroso e dif
fuso fenomeno sociale come 
l'aborto clandestino affron
tandone sia le cause proton
de. sia gli effetti immediati. 
L'invilo al silenzio della leg
ge è un invito all'abdicazione 
dello Stato che non sarebbe 
meno grave del permanere 
dell'attuale aberrante e ipo
crita situazione giuridica fon
data sulla repressione delle 
vittime del fenomeno e del 
tutto inefficace a contenere o 
a ridurre questa piaga so
ciale. 

Per queste ragioni appaiono 
del tutto qiustc le ferme rea
zioni subito espresse da espo 
nenti di altre forze democra
tiche laiche. 

grandi città, significa pagare 
mediamente 150 mila lire nel
l'estrema periferia. 200 mila 
nella media perilena e 400 
mila nel centro Con la nuova 
legge si porrà termine ti que
sta vergognosa speculazione 
della proprietà immobiliare 
che colpisce tutti gli inquilini 
e in particolare gli sfrattati 
e le giovani coppie. Elenchia
mo alcuni dati elaborati dal 
SUNIA 

A GENOVA, un apparta
mento di 94 metri quadrati in 
via Trento, costruito nel '40 
(categoria A2 civile) con un 
affitto di mercato di 250 mi
la lire, con un canone attua
le di 160 mila lire, passerebbe 
con la nuova disciplina a 
77 01)2; in via P.ansio un ap
par tamento di 130 metri con
venzionali. costruito nel '61 
(A2 civile) con un affitto di 
mercato di 250 mila lire, scen
derebbe a 141.000 

A ROMA, in via Ciociaria, 
un alloggio di 80 metri qua
drati costruito nel '40 (A2 ci
vile) con un fitto di mercato 
di 150 mila lire diminuirebbe 
a 69.750; in via Pineta Sac
chetti . un appar tamento co
struito nel "71. di m. 130 stes
sa categoria, passerebbe dalle 
attuali 320 mila lire a 121.875: 
a San Saba, un appar tamento 
r is trut turato (categoria A2 ci
vile) da un fitto di 106 mila 
passerebbe a 84.370; in via 
Arcinazzo (zona periferica) 
per un appar tamento del '85 
di tre vani (A3 economico) 
con canone at tuale di 43 mi
la e di mercato di 100130 mi
la si pagherebbero 73.000 lire. 

Vediamo la situazione in 
una media c i t tà : REGGIO 
EMILIA. Un appar tamento 
in via Vescovado (nel cen
tro) costruito nel '68, di me 
tri 120 (A2 civile) da un fit
to di mercato di 200 mila (at
tuale 70 mila) andrebbe a 
119 mila: in via Pezzana (zo 
na periferica) un appar ta 
mento costruito nel '64. di 
120 metri (A3 economico) 
passerebbe da quello di mer
cato di 120 mila (attuali 45 
mila) a 81 mila lire. 

Questi sono gli effetti posi
tivi riscontrabili fin d'ora per 
quanto riguarda I fitti liberi. 
Il discorso cambia se si esa 
mina l'incidenza sui fitti bloc
cati. Prendiamo ad esempio 
alcuni casi che si riferiscono 
ad appartamenti locati attor
no al 1963 64 nel quartiere pe
riferico di Cinecittà a Roma. 
appartamenti del tipo econo
mico di un palazzo-alveare 
dove abitano oltre 400 fimi 
glie: un alloggio di 118 metri 
quadrati con fitto bloccato di 
4"> 000 arriverebbe a 80 000: di 
130 metri da 45.000 a 10". ODO; 
di 66 metri da 31.000 a 51 000: 
di 95 metri da 45.000 o 73 000 

Se esaminiamo poi alcuni 
esempi di appar tament i nel 
centro di NAPOLI, costruiti 
ed affittati nel v>0. emerge 
un altro elemento negativo 
Un appartamento in v.a Cau
telino di 57 metri (tipo eco
nomico) con un fitto attuale 
di 4 960 lire secondo la prò 
posila governativa passerebbe 
a 35.445' a via Alenacela di 
37 metr. da 2 838 a 23 010 
Si trat ta di fitti bloccati 25 
anni fa. na ta t i da famiglie 
di modestissime condizioni e-
conomiche. dove gli aumenti 
sarebbero ovviamente rilevan
ti e insopportabili. 

« Da questa casistica, anche 
se limitata — afferma l'on 
Tozzetti — emerse con ch ;n-
rezza il g udizio critico com
plessivo dato dal SUNIA su 
gli effetti inevitabili che il 
criterio del costo ronvenz'o-
nale a metro ouadro verrehbe 
a produrre mentre si dimo
strerebbe positivo per zìi af
fitti recenti e per le nuove 
costr.izon: Per queste ragio
ni il Par 'amento dovrà in
trodurre. p^r la parte econo
mica de! nroget 'o. m:g':oro-
ment; -os!invia!:, sia r.veden
do ii conto base a metro qua
dro per abbassi rio almeno 
nelle città al di sotto dei 500 
mila ab. tant : e nei centri al 
di sotto dei 20 mila, dove ob 

biettivamente le 250 235 mila 
lire al metro sono eccessive. 
sin ri lucendo i parametri cor
rettivi per i centri delle città 
ed anche per la classe demo
grafica dei Comuni. 

« Elemento essenziale per 1* 
equità è la costituzione del 
fondo sociale per l'integrazio
ne del canoni per le famiglie 
meno abbienti. I! fondo so
ciale non dovrà essere a c i 
rlco dello Stato, ma derivare 
dalla maggiorazione propor
zionale e progressiva dei tri
buti sulla proprietà immobi
liare. non escludendo l'impo
sta di registro. 

«Ma gli aspetti più preoc 
cupanti del disegno di legge 
governativo — cont.nua To/ 
/etti — riguardano la parte 
normativa: non è assicurata 
per tutt i gli inquilini la sicu
rezza e la stabilità della loca
zione. Numerosissimi contrat

ti non avrebbero la sa ran / a 
di durata per tre anni e. nu:n 
di. sarebbero soggetti a sfrat
to. 

« Que.V.i arretrameli: , s: ri
velano tanto più gravi .n 
quanto 11 progetto governativo 
non prevede la costitu/.one 
di commissioni demoera' ichc 
(composte da rappresent int: 
di inquilini e di propr.etar. 
con tun/ione d. .magiale e 
d: controllo pubblico nell'at 
tuazione della legge), ma so'o 

I commi.ss.oni di tecnic . Que 
sto elemento delle gai-in/.e d. 
stabilità dell'Inquilino e d. 
gestione democratica dello 

i legge è il punto quali!icante 
j sul quale si deve concentrare 

'.'azione popolare e l'atten/'.o 
ne delle ior/e polii.che demo 
cratiche per ottenere radicai. 
mutamenti ». 

Claudio Notari 

Grave lutto per la scienza e la cultura 

Improvvisa scomparsa 
di Giulio Maccacaro 

Era d i re t to re de l l ' I s t i tu to d i b iomet r ia de l la facol tà 
d i medic ina a l l 'un ivers i tà d i M i l a n o - Una d ich ia ra

z ione de l c o m p a g n o G iovann i Ber l inguer 

MILANO. 15 
Nello mat t ina ta di oggi è 

improvvisamente deceduto il 
prof. Giulio Alfredo Macca-
caro, direttore dell ' Isti tuto 
di biometria delia facoltà di 
medicina dell'Università sta
tale di Milano. 

Maccacaro era nato a Co 
dogno. in provincia di Mi
lano. l'8 gennaio del 1923. 
Laureatosi in medicina a 
Pavia, ha partecipato alla 
Resistenza nelle formazioni 
dell'Oltrepò pavese. Si è in
teressato dapprima alle ricer
che nel campo della micro
biologia e della biologia mo
lecolare. L'interesse per i pro
blemi metodologici della ri
cerca in medicina e per l'ap-
Piicazione degli s t rumenti 
matematici e statistici alle 
indagini biomedlche Io porta 
ne! '66 alla cat tedra di sta
tistica medica e biometria. 

Negli anni '60 è s ta to pro
motore e organizzatore di 
una corrente di pensiero e 
di at t ività che pone l'ac
cento sulla necessità di ri
gore metodologico ed etico 
nelle indagini biomediche. 
Cornine a a sviluppire un 
interesse sempre più vivo 
per gli aspetti sociali della 
ricerca medica e ad operare 
una riflessione critica sui 
commt; e gli ohiettivi della 
ricerca scientifica, che lo 
porta dal '68 in nvonti a 
schierarsi decisamente con 
la par te più impegnata po
liticamente de; mondo cu'.tu-
rale italiano. 

Maccacaro. oltre olle nu
merose pubblicazioni scienti
fiche. ha svolto una incisiva 
attività in campo editoriale 
e giornalistico E' s ta to di
rettore della rivista Applica
zioni biomediche del calcolo 
elettronico, della collana Mr-
rìicina e potere dell'editore 
Feltrinelli e dello rivisto Sa
pere. F; stato uno dei prò 
motori di « Medcino demo
cratica » ed autore di pe
rizie sui cosi P.nelii. Frnnce 
schi. Feltrinelli e dell'I^mcsa. 
La morte lo ho colto mentre 
pres edevo una riunione per 
la nuova r:v :sta Epidemiolo
gia e prevenzione 

'< Uno de, p.ù grossi contrl-
b'.i'i — d.ce un comun c o t i 
cong un 'o della fam.gl o e 
de =UÙ. collaborato' , de 
" a t t u t o d: bom<Mr.a — 'o 
ha doto nello ?con*m po'-' • 
co partecipando di p'-r.-on.i 
•i , ,i!*e le p ù drommo' iche 
h u t o z ' i e di questi u'*:m: ari 
n; >> d.mostrando " lo sua to 

tale adesione alle lotte do! 
movimento operaio e del.a 
\. >po'a/,;ciie per la demo :<i 
z..i partecipata e la libi*! ; a ••. 

Per la morte dello .-e <-n-
ziato. il compagno on Ci o 
viinn. Berlinguer, re.-pon-a 
bile deila sezione m e > a 
scientifica de. PCI. ha n a 
sciato la seguente dichiam 
zionei «Giulio Maccacaro e 
s ta to stroncato prcmatu .a 
mente, nel pieno d: u n i prò 
digiosn attività. IAÌ sc-ien/a 
e la cu'tur.i italiana p-idomi 
un vero protagonista: e in 
molti p'.ang'amo un car.s» m<> 
amico, carico di lealtà anche 
nei dissensi, comlxittente in 
ogni istante pei la ver ta e 
la giustizia. Il .-,uo i fncra i io 
politico-scientifico era par ' i 
to da brillanti ricerche m 
una materia di base, la m: 
crohio'og'o; po' i suo: ••ite-
ressi si erano dilatati verso 
le implicazioni sociali del e 
malattie. Perciò, quando -1 
movimento operaio e la con 
testazione studentesca criti
carono le distorsioni della 
scien7a e Impiantarono lot 
te popolari per ìa salu 'e tu 
tra ì più pronti a racco
gliere questi' e.-igen/.e ed a 
trasferirle, sen^i f.ici'one-
rie. in ricerche. : ri'er venti. 
pubbl.cflzion: Poneva entu 
siosmo in ogni att ività, e 
uso va per conv.ncere. o per 
suscitare stimolanti confl.t»i. 
le sue eccezionali dot: di 
scrittore e d: oratore. Non 
sarà po.-vi.bile colmare il vuo 
to umano che lascia la suo 
scomporsi» e non sarà foc.> 
continuare la .-uà opero d'« 
sacrante e costruttiva d. ve
ro inie.>*tu ile m;i . tante >>. 

Alla famiglia dcl'o scom
parso le vii sentite conttn-
0''an~e rtrWUn:ih 

IA TORMENTATA VICENDA DEL QUOTIDIANO NAPOLETANO « IL MATTINO » 

Un caso esemplare della crisi della stampa 
E', la v.cenda del i Marti

no .). uno spaccato significa
tivo dell'Italia d. ozz:. Den
tro c'è di tu t to : un potere 
arrogante che s: mostra de 
ciso a rimanere tale, ad ogni 
costo; il denaro pubblico di
sinvoltamente usato per fin: 
d. parte: una p.is t.-.a ma 
turaz.one della coscienza de 
mocrat.ca de: lavoratori — 
g.ornal.sti e poligrafici — che 
s: mostrano, cosi, all'altezz.i 
del'a s.tuaz.one nuova dei 
paese e in particolare d: Na
poli. 

I termini della questione 
sono sufficientemente noti. 
ma vai la pena di riassu
merli. ancora una volta, bre
vemente t i : Mat t ino» è sta 
to, in questi anni, uno dei 
giornali p.ù supinamente 
pronti — in ogni circostan 
za — a servire gli interessi 
della de. o meglio di quel 
gruppo d. potere raccoltosi 
Intorno alla famiglia Gava 
Lo ha fatto senza nemmeno 
que; tanto d: abilità che 
potesse servire a salvarsi la 
faccia, a mostrare un m: 
n:mo di dignità culturale e 
professionale nonostante l'im
pegno di una parte della re 
dazione. In tu t to questo non 
ci sarebbe niente di scanda
loso (se non, appunto, su! 
piano culturale e professio
nale). Ma il fatto è che tut
to questo è s ta to fatto uti
lizzando, e sperperando igno
bilmente, denaro pubblico. 

i l i Matt .no .\ :nfat::. con '.-? 
altre testate del gruppo tua 
e.orna.e della s»ra e due set-
t imanal: sport:v.). era — ed 
e ancora — d. propr.età di 
un ente di diritto pubblico. 
il p.ù importante istituto di 
credito de: Mezzogiorno, i! 
Banco d: Sap-i'. 

Abb.amo par.ato d; t sper
pero * e lo abbi.i.tio fatto a 
rag..in vediro I criteri cor. 
cu. i II M.r'.ir.o * è - tato gè 
stito. infatti, hanno presta 
to il f.anro ad 02n: genere 
di crit.ca S; sono create. :n 
que.-:-. ultimi a n n \ posizioni 
inamm-ssibil: d. parass.tismo 
e una tendenza eenerale ai 
lo spreco che erano, benm 
teso, funz.onal. proprio a una 
certa eestione del potere <d: 
eeva R zzoli. quando s; pre 
sentava come ed.tore » avar. 
zato » d: poter i gestire f. 
M.K'mo ma non le cliente
le d e ' a de ••>. .'.cordando co 
me. al g.ornale. e. fosse an
che gente pazata solo per 
fare da galoppino ad espo
nenti di quel partito» 

Su tutto questo, lo r.cor
diamo. è .n corso una inda
gine della magistratura, che 
ci augur.amo s:a condotta con 
la fermezza e la severità ne
cessarie. Una cosa è certa. 
Che, anche in una situazio
ne di crisi generale della 
s tampa. « Il Mattino a ha bat
tuto molti record negativi 
(oltre a quelli polìtici»: an
che senza avere la struttu

ra de: grand, e.orr.ill. ut: , 
1.zzando corrispondenti <e | 
mezzo serv.z.o - con al tr . \ 
s ornali, facendo un mod'-- | 
rato uso deg.i .r.v.a -. -\ .-•;- j 
prat tut to . deponendo ci: in i 
troiti pubbl.e.tar. elevat.ss.- j 
mi. .: g.ornale ha. mf.iti:. .\c | 
cumulato un pass.vo enorme, j 
d. gran lunga .-up?r.ore, ai j 
dieci mi lord : j 

E proprio l'aumento ;>va j 
roso d»ì de f ic : e a'i 'orig.ne 
dell 'attuale s tuaz .one . La ! 
Banca d'Italia, infatti, ha I 
imposto a. Banco d: Napol. ) 
d: l.herars: di un'att ività che j 
ingoia tanti miliardi, e .1 Ban , 
co d: Napoli ha dovuto met
tersi in cerca di un com 
pratore. Anzi, d: qualcuno 
che fosse d.sposto a gestire 
il g.ornale. 

Ci sono state le convulse 
vicende che : let:or: conosco 
no. le lunghe t r a t t a t v e con 
Rizzo!:, le impuntature. ; 
d.ktat Alla f.ne accordo fat
to: la gcst:one delle testate 
è s:a*a ceduta alla Edime. 
società mista Rizzoli Aff.davit 
'c.oè la de ; con '.a maggio 
ranza. almeno nominalmente. 
a t t r biuta all'editore m.lane-
se. Rizzoli, si sa, ha pubbli
camente dichiarato che per 
il n Mat t ino» non avrebbe 
accet tato altro direttore che 
Michele Tito, at tuale vice
direttore del Corriere della 
sera. Ma ben presto la situa
zione è cambiata. Sono co
minciati ì ricatti e le ini-

pOiiZ.om. R.zzoli ha molla
to e T.:o si è messo da par 
te < •'vo.evano imporm; ta.i 
condizionamenti — dice — da 
farmi subito sembrare im-
pc*v-.b.".e tra.-formare "Il 
Matt ino" :n un g.ornale mo
derno e aperto > > Nonostan
te che lo cosa, al l 'mizo. ap
parisce incredib.le. ru-punta 
fuor. :1 nome d. Oroz o Ma/.-
zon.. lo .->crt^i.iato p*_rsonap-
g.o che ha diretto « Il Ma: 
t.no > neg.: ultimi due ann. . 
portando'o all 'aeoma 

E qu. s- ha modo d: m: 
c urare i pass. ? vanti fatti :n 
particolare dai g.ornal.^t, de: 
« M u t i n o - Se la nom.na d. 
Mazzon.. due anni fa. ave 
vi .-use.Vito l'opposiz.one fer 
ma e motivata di un p.cco 
lissimo nucleo 4: redattori . 
ia manovra R.zzo'., de <Fan-
fani e amie: d. Gava in te 
sta» trova ora ost.le la gran 
d.ssima magg.oranza della re 
daz.one sostenuta dai poligra
fici e dalle forze cultura!: e 
polii che democratiche. E. ad
diri t tura, quando .a nuova s o 
c.eta di gestione — la Edime 
— prova a usare l'arma della 
minacc.a e dei ricatto, la pro
testa della redazione è una
nime. e ancora impedisce 
l'uscita del giornale. Anche 
perché 11 Mazzoni nemmeno 
in questa occasione si * com
portato almeno con un mi
mmo di abilità, pretendendo 
di imporre a una redazione 
che g.a a'.eva detto ch.oro e 

tondo d; non volerlo, un nuo
vo :< organigramma .* pun.ti-
vo nei confronti di chi p.ù 
apertamente lo aveva avver-
s.ito 

La partita e ancora :n cor 
so. Ed e certo fondamentale 
l ' .mpgno d.mostralo sia dal
le forze politiche democra 
tiche che da q-jel.c cultura 
li per ottenere eh" < Il Mat 
t ino. , cambi decisamente rot
ta. M.» du-" cose, in parti
colare. vanno ancora sotto-
l.n-tite Li p'.rr.a e che scan
daloso app.iiv. ..1 que-ila e.r-
costanza. :. comp"»rt.»rr.en:o 
del B.mro d: Napol: Ricor
diamo. mfa' t i . che l 'Istituto 
conserva ia proprietà del zior-
nale ma che. .n la t ta que.-ta 
v.cc-nda. ha r.nunz.ato com
pletamente .1 far .it-ntire la 
propria vo.e a garanzia del
l'interesse generale 

La seco.ìd.i considera zone 
è che appare e. .dente, in 
questa vicenda, i intenzione 
di colpire •! mov.mento dei 
giornal.st: propr.o laddove è 
più evidente quella posit.va 
maturazione cui abbiamo ac 
cennato all'inizio E. a que
sto punto, la questione « Mat
t ino» appare .direttamente le

gata alle Situazioni che al tro 
ve riguardano < Il G.orno » o 
« Il G:ornale di Sicilia » o la 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
(altro giornale di proprietà 
del Banco di Napoli). 

Felice Piemontese 

http://po.-vi.bile
http://Matt.no

